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Prot. 052/2026 Bologna, 28/05/2026 
 
 
 Al Presidente 

 dell’Assemblea Legislativa 

 della Regione Emilia-Romagna 

 SEDE 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 
Oggetto: Riduzione dell’assistenza infermieristica presso la Casa circondariale di Rimini e 
le iniziative della Regione Emilia-Romagna per garantire adeguata continuità sanitaria 
all’interno dell’istituto. 

 
Il sottoscritto Nicola Marcello, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - 
Giorgia Meloni, 

 
Premesso che 

− La Casa circondariale di Rimini presenta da anni una situazione particolarmente 
complessa sotto il profilo strutturale, organizzativo e sanitario, caratterizzata da 
condizioni di sovraffollamento e da criticità che incidono inevitabilmente sulla gestione 
quotidiana dell’istituto e sulla tutela della salute delle persone detenute e degli 
operatori.  

− Le presenze risultano stabilmente superiori ai posti regolamentari disponibili, a fronte di 
una capienza regolamentare pari a 118 posti e di una capienza tollerabile pari a 165 
posti.  

− Nel medesimo istituto risultano inoltre presenti criticità strutturali ormai note da anni (da 
me già segnalate nel 2016), con particolare riferimento alla cosiddetta “Prima Sezione”, 
più volte indicata come area problematica sotto il profilo igienico-sanitario e 
infrastrutturale, i cui lavori di sistemazione dovrebbero iniziare a breve con oltre 2 
milioni di euro stanziati del Governo. 
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Rilevato che 

− Fino a pochi anni fa presso la Casa circondariale di Rimini il servizio infermieristico era 
garantito dalle ore 7 alle ore 22, mentre il servizio medico risultava attivo dalle ore 8 
alle ore 22. Successivamente il servizio medico sarebbe stato ridotto fino alle ore 20 e, 
secondo quanto prospettato, sarebbe prevista anche una riduzione dell’assistenza 
infermieristica, con copertura presumibilmente limitata fino alle ore 20.30.  

− I nuovi detenuti possono essere trasferiti presso la Casa circondariale di Rimini fino 
alle ore 22 e proprio nelle prime ore di permanenza in istituto che  rappresentano una 
delle fasi più delicate sotto il profilo sanitario, psicologico e del rischio autolesivo si 
assiste alla mancanza di assistenza sanitaria.   

− Le prime ore e, in particolare, la prima notte di detenzione costituiscono infatti uno dei 
momenti di maggiore fragilità per la persona privata della libertà personale, rendendo 
la presenza di personale sanitario nelle ore serali un presidio fondamentale di 
prevenzione, tutela della salute e sicurezza. 

 
Considerato che 

− In una recente risposta resa in Assemblea legislativa sul tema della situazione 
carceraria regionale, la Assessora regionale competente ha evidenziato un significativo 
peggioramento delle condizioni detentive negli istituti penitenziari emiliano-romagnoli, 
richiamando criticità legate al sovraffollamento, all’aumento delle tensioni interne, agli 
episodi violenti, alle aggressioni e alle difficoltà del personale operante all’interno delle 
strutture.  

− In tutta l’Emilia-Romagna gli istituti privi di assistenza infermieristica H24 risultano 
essere soltanto Rimini, Ravenna e Castelfranco Emilia, pur trattandosi di realtà 
profondamente differenti per dimensioni, tipologia detentiva e complessità 
organizzativa. 

− Alla luce di tale quadro, l’eventuale ulteriore riduzione della copertura infermieristica 
presso la Casa circondariale di Rimini appare difficilmente comprensibile, soprattutto 
nelle fasce orarie serali nelle quali possono verificarsi nuovi ingressi, situazioni di 
fragilità psicologica, episodi autolesivi, necessità di intervento sanitario urgente e 
somministrazione di terapie notturne.  

 
Considerato inoltre che 

− La tutela della salute delle persone detenute costituisce un diritto fondamentale 
garantito dall’articolo 32 della Costituzione e l’assistenza sanitaria penitenziaria rientra 
tra le competenze del Servizio Sanitario Regionale. 

− La stessa Giunta regionale ha recentemente ribadito come la sanità penitenziaria e 
l’assistenza sanitaria all’interno degli istituti di detenzione costituiscano responsabilità 
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diretta della Regione Emilia-Romagna e delle Aziende sanitarie territorialmente 
competenti.  

− Appare pertanto necessario comprendere come l’eventuale riduzione della presenza 
infermieristica possa  essere compatibile con gli obiettivi regionali dichiarati in materia 
di tutela della salute in carcere, prevenzione del disagio psichico e riduzione degli 
eventi critici negli istituti penitenziari. 

 
INTERROGA 

 
La Giunta Regionale per sapere: 

− Quali siano attualmente gli orari effettivi di copertura del servizio medico e 
infermieristico presso la Casa circondariale di Rimini e quale sia il numero di operatori 
sanitari assegnati all’istituto. 

− Se sia a conoscenza della prevista riduzione dell’orario del servizio infermieristico 
presso la Casa circondariale di Rimini. 

− Se la Regione Emilia-Romagna ritenga coerente una riduzione della copertura 
infermieristica presso la Casa circondariale di Rimini alla luce del quadro di crescente 
criticità, tensione interna e sovraffollamento evidenziato anche dalla stessa Giunta 
regionale. 

− Se siano state effettuate valutazioni specifiche sull’impatto che la riduzione della 
presenza infermieristica nelle ore serali potrebbe avere sulla gestione delle emergenze 
sanitarie, dei nuovi ingressi e delle situazioni di fragilità psicologica o autolesiva. 

− Quali iniziative la Regione Emilia-Romagna intenda assumere, anche nei confronti di 
Ausl Romagna, affinché venga garantito almeno il mantenimento dell’attuale copertura 
sanitaria serale presso la Casa circondariale di Rimini. 

− Se la Regione intenda valutare, anziché una riduzione, un progressivo rafforzamento 
della presenza infermieristica presso l’istituto penitenziario riminese, in considerazione 
delle condizioni di sovraffollamento, che esiste da almeno 10 anni, e delle criticità 
attualmente presenti anche convenzionando personale in regime libero professionale 
sia medico che infermieristico.   

 
 
 

Il Consigliere 
Nicola Marcello 


